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La parola casa fa pensare a un luo-
go sicuro dove sentirsi amati, ac-
cettati e protetti, dove regole pre-
cise scandiscono i momenti della
quotidianità, e permettono a cia-
scuno di crescere ed esprimere se
stesso.
Ma in certe famiglie, disagiate o as-
senti, la realtà è ben diversa. In
questi casi, strutture come il The-
venin diventano l’unico spazio in
cui ci si può sentire davvero a ca-
sa. È questo il messaggio emerso
dall’incontro con Francesca Conti-
no, educatrice di casa Thevenin, e
uno dei ‘suoi’ ragazzi.
Qui si impara a vivere una quotidia-
nità per alcuni mai sperimentata,
fatta di ritmi precisi e routine strut-
turate, e si scopre con gioia e me-
raviglia il valore della normalità. Si
va a scuola e al rientro ci si rimboc-
ca le maniche per le faccende do-
mestiche, le attività sportive, ma
soprattutto lo studio, per garantir-
si un futuro migliore. Ci sono tem-
pi limitati per il telefono e una pa-
ghetta settimanale.
«Dalla prima media impariamo a fa-
re la lavatrice, stirare e tenere puli-
ta la camera. - ci racconta il ragaz-
zo - In estate tra campi solari, ma-
re e piscina si riacquista la capaci-
tà di essere spensierati e leggeri. Il
momento più bello? La cena. Sen-
za cellulari, ci si guarda negli oc-
chi e si parla di tutto dalle scioc-
chezze ai pensieri più profondi. È

qui che il gruppo diventa famiglia.
All’arrivo molti sono spesso spa-
ventati e diffidenti, perché separa-
ti dalla famiglia o dai fratelli, come
è capitato a me quando sono en-
trato a 10 anni. Ma ci sono i ragazzi
più grandi ad accoglierli e a farli
ambientare. Le regole all’inizio co-
sì rigide, diventano poi essenziali
per ridare ordine, rendere consa-
pevoli delle conseguenze di ogni
azione e facilitare il confronto con
gli altri. Rispetto, assenza di giudi-
zio e generosità sono ciò che si
pratica ogni giorno».
Le educatrici seguono i ragazzi
con un impegno totale e costante,
una dedizione che accompagna

ogni loro piccolo progresso con
orgoglio. «Ma il momento più emo-
zionante di tutti - ci rivela France-
sca - è quando li lasciamo andare
e li vediamo costruirsi una vita pro-
pria e, magari, una famiglia fonda-
ta sui valori che hanno ricevuto a
Casa Thevenin. Il legame profon-
do e autentico che si è creato re-
sta nel tempo, il filo non si spezza
e possono sempre contare su di
noi. Non è il passato a definire co-
sa saranno, ma la casa interiore co-
struita insieme, solida e resistente
a qualsiasi tempesta, dove hanno
imparato a essere liberi, a non ar-
rendersi davanti alle difficoltà e a
credere di poter meritatamente
aspirare a un futuro migliore».

LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
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L’Istituto Thevenin, nato come
il primo orfanotrofio di Arezzo
intorno al 1870, deve il suo no-
me alla sua fondatrice, suor Ga-
briella Thevenin della congrega-
zione religiosa delle Figlie della
Carità, e dal 1928 ha sede in via
Sassoverde. La Fondazione The-
venin offre diversi servizi: una
comunità di accoglienza per
mamme con bambini (Miriam),
una comunità educativa per mi-
nori adolescenti (Edelweiss),
un’abitazione per donne in situa-
zione di disagio (Shalom), un
servizio pomeridiano per bambi-

ni in difficoltà scolastica o fami-
liare e altri servizi dedicati alle
donne vittime di violenza. In par-
ticolare Edelweiss accoglie e
ospita minori che, per motiva-
zioni diverse, non possono re-
stare nelle famiglie di origine.
Nella comunità, attiva tutto l’an-
no, risiedono stabilmente fino a
un massimo di 12 minori, cercan-
do di tenere insieme fratelli e so-
relle, dove possibile. Al gruppo
si aggiungono 5 semiconvittori,
cioè ragazzi che frequentano so-
lo il pomeriggio. Ci sono 12 edu-
catori impiegati a tempo pieno

e 10 volontari che danno il loro
contributo nelle varie attività
quotidiane. Ogni minore ha un
educatore di riferimento che lo
segue e lo sostiene per ogni sua
esigenza in tutto il tempo della
sua permanenza. Questo ac-
compagnamento quotidiano
permette di valorizzare l’unicità
di ogni ragazzo di Casa Theve-
nin, coltivandone le potenzialità
e rispettandone i bisogni, così
da poter offrire a ciascuno una
concreta possibilità di trovare
una realizzazione nella società e
nel mondo del lavoro.
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